
C O M U N E   DI    D  A  S  A' 
                          (Provincia di Vibo Valentia ) 
                                            ________________________ 

 
 
 

DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
           
ORIGINALE 

 
N. 07 
 
del  20/05/2011 
 

 
 
OGGETTO: Esame petizione per la tutela delle piante  secolari di 
                      Olivo. 

                                                 

L' anno   duemilaundici   il   giorno venti  del   mese  di maggio alle ore18,00 nella sala  consiliare  

del   Comune   di  DASA'   ( V.V. ) ,  a  seguito  di  convocazione  a  norma  di  legge ,  si  è  riunito  

il  Consiglio Comunale  in sessione Ordinaria-urgente  ed in prima convocazione,  risultano  

presenti  i  signori : 

   PRESENTI ASSENTI 

01 CORRADO Gabriele X  

02 MAGGIO Audenzia X  

03 BRUNI Luigi  X 

04 LICASTRO Domenico X  

05 ALTAMURA Maria X  

06 IDA’ Nicola X  

07 TRIPODI Pietro X  

08 CORRADO Pietro X  

09 VETERE Orlando X  

10 SCARMOZZINO Bruno X  

11 SCARMOZZINO Ferdinando  X 

12 GENTILE Maria Domenica X  

13 GRECO Pasquale X  

 TOTALE   N.  11   N.  2 

 

Partecipa alla seduta il Segretario  Sig. Crupi  D.ssa  Elisabetta; 
Il Presidente del Consiglio Sig. Vetere Orlando dichiarata aperta la seduta per aver constatato il    
numero legale degli intervenuti, invita i Consiglieri Comunali a discutere in seduta pubblica 
sull'argomento in oggetto; 
 



IL PRESIDENTE 
 

informa il Consiglio Comunale  che diversi cittadini   hanno presentato  una petizione riportante  n. 
208 firme per la tutela  delle piante secolari di olivo. Ciò a seguito  di numerosi tagli di piante  
senza  alcun criterio,   per ricavare legna da ardere, che hanno contribuito e contribuiscono a 
depauperare un patrimonio naturale e storico. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

-Udita la lettura  della petizione; 

-Dopo ampia discussione  a cui partecipano, con vivo interesse tutti i consiglieri.  Esaminata  la 
legge regionale n. 47 del 7 dicembre 2009 sulla tutela e valorizzazione  degli alberi monumentali e 
della flora spontanea autoctona della Calabria, modificata  ed integrata dalla L.R. n. 8 del 
26/02/2010; 

-Dato atto che la stessa definisce  le finalità della legge,  gli alberi monumentali, i compiti della 
Regione,  delle Provincie  ed individua gli Organi di controllo; 

- Rilevato  che la citata normativa, ad oggi,   è del tutto    inattuata; 

-Ritenuto che è urgente   regolamentare ed individuazione gli alberi di pregio monumentale per 
porre fine a tagli indiscriminati   come quelli  segnalati nella petizione  in oggetto; 
 
- Udita la proposta del Consigliere Corrado Pietro “Considerato che il  Consiglio Comunale 
odierno ritenendo che   le piante secolari di olivo rappresentano la nostra storia perché  fra esse vi 
sono  piante risalenti a  1500 anni,  questo Ente ha la volontà  di vietare il taglio di queste piante   
come è nello spirito  della legge regionale n. 47/2009.  Chiede che la stessa venga  immediatamente 
attuata, così come è avvenuto in  altre regioni ( Abruzzo, Puglia ecc.). Sollecita  pertanto la  
redazione  del  registro delle piante monumentali secolari, di grande valore storico, poiché, in 
assenza di tali strumenti,    questo Ente è impossibilitato a vietare il taglio di questi monumenti. 
Propone  che   il presente atto  venga trasmesso al Presidente della Regione Calabria, 
all’Assessore  Regionale Agricoltura Foreste  Forestazione all’Assessore provinciale di 
competenza, al Corpo Forestale dello Stato. Trasmettere altresì   l’atto   ai Comuni  viciniori  
affinché si esprimano  sulla presente iniziativa”; 
 
- Tutto ciò premesso, ad unanimità di voti 
 

D E L I B E R A 
 

• Fare propria  la proposta  del Consigliere Corrado Pietro  e per l’effetto  trasmettere  il 

presente atto, unitamente alla petizione firmata da  n. 208 cittadini:   al Presidente della 

Regione Calabria, all’Assessore  Regionale Agricoltura Foreste  e Forestazione, 

all’Assessore Provinciale di competenza, al Corpo Forestale dello Stato perchè assumano le 

iniziative di propria competenza. 

•  Trasmettere altresì   l’atto stesso  ai Comuni  viciniori  affinché si esprimano  sulla presente 

iniziativa; 

 
 
 
 
 
 
 



 


